
Si è tenuto a Matera (CASA CAVA, Rione Sassi, Via S. Pietro Barisano, 47), in 

data 28 maggio 2014, una giornata informativa su: 

“L’Europa e la Salute: le politiche sanitarie e le diseguaglianze sociali in 

sanità”   

Questa iniziativa è nata dalle opportunità offerte alle regioni, dal progetto del Ministero 

della Salute denominato Mattone Internazionale, ma è nata anche dalla forte volontà della 

regione Basilicata di approfondire il dibattito sui valori europei legati alla dimensione 

sociale e sanitaria e su come questi valori siano espressione di politiche e strategie di 

programmazione da parte dell’Unione Europea. 

L’attuale scenario è uno scenario di pesante crisi economica che ha investito la maggior 

parte dei paesi europei, che aggrava i processi di coesione e di sviluppo e che non risparmia 

neanche il campo della sanità, determinando profonde differenze nel tessuto sociale, in 

termini di tutela della salute e di assistenza alle cure. 

Il tema focale della giornata è stato riferito alle “disuguaglianze sociali in sanità” per 

contestualizzare questo momento di crisi, ma obiettivo dei lavori è rafforzare la conoscenza 

degli spazi che l’Unione Europea dedica a quei settori che, direttamente o indirettamente 

incidono sulla salute. 

Diffondere una cultura europea della sanità contribuisce ad accrescere la consapevolezza e 

la conoscenza da parte dei cittadini e degli operatori, di una identità europea che deve 

indurre ad una più attenta riflessione  sulle priorità recepite dagli Stati Membri e 

ricomposte nella programmazione del prossimo settennio. 

Nel ciclo di programmazione 2014-2020, l’Unione Europea sostiene interventi volti a 

incoraggiare l'innovazione nel campo sanitario, a favorire un'assistenza sanitaria migliore e 

più sicura, a promuovere la salute e prevenire le malattie, nonché proteggere i cittadini 

dalle minacce sanitarie transfrontaliere. (Programma “Salute per la crescita”). 

Ancora di più il programma Horizon 2020 contribuisce a realizzare una società basata 

sulla conoscenza e sull’innovazione e orientata alla crescita intelligente, sostenibile e 

inclusiva. Questo programma rappresenta la risposta alle grandi sfide sociali in quanto 

sostiene la ricerca nell’ambito della salute, del cambiamento demografico, del benessere e 

della sicurezza alimentare. 

L’auspicio è di carpire la giusta chiave di lettura di quanto previsto nella nuova 

programmazione europea, non solo per un uso più corretto delle risorse in termini di 

efficacia ed efficienza,  ma per avviare percorsi che possano anche consentire il  

superamento di realtà frammentate riscontrabili in alcuni territori. 

Con questo infoday si è voluto approfondire la conoscenza dei principali programmi e 

strumenti della nuova programmazione nel settore della salute. 

 

 



Conoscere meglio significa: 

- facilitare la partecipazione degli stakeholders locali ai bandi europei,  

- sfruttare le opportunità messe in campo dalle politiche sanitarie europee, 

-  accedere alle fonti di finanziamento  

- assimilare le buone pratiche 

- colmare eventuali debolezze progettuali  

- favorire le collaborazioni con le reti che operano in questo settore 

Ai lavori della giornata ha contribuito con un proprio intervento, l’Assessore alle Politiche 

della Persona, Prof.ssa Flavia Franconi che ha sottolineato la necessità di superare le 

diseguaglianze in sanità legate al genere.  

E’ stato affrontato il tema della salute nel programma Horizon 2020, si è discusso delle 

politiche di salute nazionali e di quanto queste politiche siano finalizzate a superare le 

diseguaglianze, quindi sono stati approfonditi gli aspetti di Sostenibilità ed etica. 

Nella sessione pomeridiana sono stati illustrati i contenuti e le opportunità del progetto 

Mattone Internazionale e i modelli organizzativi delle regioni Veneto e Toscana per 

partecipare ai programmi di Azione Comunitaria. 


